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RZ RAI ig se 


si pubblica'tutti î giorni, 


trono a far conoscere dal papa ed a° 


«rendere palesi ‘i desideri, i'voti i bi-. 


IL: VIAGGIO! DEL PAPA 
"ED, I: SUOL" RISULTATI. 


| ti Nor abbiamo mai! potuto» ‘corisentire 
"9g cororo i "quali dal Vfaggio*del' papa 
sc riforme | () sper: avano un mi- 
.neglioramento mella, condizione dei,popoli 
‘delle Romagne. 
ieg uuNone avendo! nutrita sfiducia: in quel 
9 Igt An Laga aMamentarei di al- 
 euna, delusione, possiamo quindi ap- 
prezzarne gli Chea ‘con | pacatezza d’a- 
nimo; senza; fit red imparzial- 


mente. in 


1iK6n) 


19° ato; significa che' non ‘imiteréino i fo- 


0° gli Uighicali “a” quali prete di falsare i 
fatti, per. dedurne, che il, papa è riverito 
e.che gli stati romani sono contenti della 

pie) situazione: 
LL Cistica) il quale aspettava 
‘'CAngiamenti importanti dopo” il viaggio, 
es ora andar lieto. che.. il suo, prono- 
stico:sì.avweri,.giacchè .il.suo.corrispon- 
‘dente di Roma lo'assicura ‘che l’effetto 
“ del'viaggio” è ‘imimienso' e'ehe le popola- 


ih zi 
"SI 1 hot Sono, ‘soddisfattissime, del governo, 


‘leoeralico, per, guisa. che a renderle in- 
‘teramente felici, la. corte» papale» non 
{avrà chevad' introdurre impiegati’ preti , 
dove" ve n'hanno "di laici. 

Quest'è Ta ‘solà riforma, preconizzata 
sdal Conslilutionnel che, attesta l’immen- 
sità degli effetti del..viaggio del papa, e; 
per quanto sembri strana; noi'non esi- 

‘‘ tiamo‘a‘erederla’ possibile, ‘anzi’ proba- 
bile, tant'è la cecità del governo  ponti- 
ficio. 

Ma -qual‘sià' stata l'accoglienza fatta 
a Pio IX da'popoli che ha. visitati‘; 
“vguale l'aninto! loro, verso V’artirninistra- 

‘D gione pontificia, è quali” gli Effetti del | 
Vidggio, apparirà chiaro , dal. Seguente 
documento; che, ci. è ; inviato da ne 

ho logna:1: sb i 
\adb La! forma? moderata” mi ‘asseninate 
i ‘considerazioni’, i’ giudizi» imparziali, il 
criterio preciso | € Ron, falsato da pas- 

i sionì,, lutto;, concorre, a persuaderci 
come quel; documento esprima l’opi- 
«nione dei liberali delle» *Romagne, e sia 
la genuina” è ‘fedele esposizione dello 
Stato: preserite della ‘quistione romana. 
‘Noi. compiangiamo le ‘popolazioni 

cop dell’ illusione. in cui, erano. rispetto alle 
p intenzioni» del «governo , le-lodiamo co- 
“loro che ‘Bortiggiosamente” ‘Sì _ adopera 
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iL PARTASIA: 
(Seguito è finiti Vi‘, 244, 249, 964 e 255), 


tratta il'‘dottor Renton ‘ana porta della 
taverna, si trdissé ‘un' ‘po in disparte per-lasciar 
pasbiité altuni “individui ‘briachi affafto; poscia 

ento Hell'ostdtia 

Robins) "il' padrone del «Negozio, gli sì fece 
sticni Era ‘ùn nomb' " inligrò, ‘nerveso, con 
nr Lfrbilte ! calva, glì, otthi' , neri, i lineamenti 
° nobilis$inti P 

VaOLZ Ai sig ipo” dottor” Renton ‘ qui, a quest’ ora! 

‘gli disse) pin vi 


f 


i 


*° che! l’iomo' ‘il quale fu" acéétellato | iersera ;in 
9 è i osteria Sta motto È vero? 
ib di SOI IURTO Hottore). d Thotto * l'oggi”. “het pime 
è do CIÒ. sv * gno 
He, nòf nil } ifuesta è ana’ 'pabednda 
Moe mblio' grave! ché é0ka" Pengalie ‘di fare? |, 
— Io non lo so, signore; ‘îtell'resto; ciò non 


satlappom Rinsini 


o La Signor Robins, rispose il dottore; si dice; 


| sogni di coloro che.il papa appella suoì,, 


figli e sudditi:e .sono trattati peggio 
de'vparià «dell’India: 3 
L'illusione era: scusabile dapiipio, 
poiché potevisi sperare che. il papa, il 
co ama, lé. popolari acclamazioni , 
scorgendo..la fredda accoglienza che 
ebbe ‘ovunque; sibsarebbe convinto es- 
‘serè i' romagnoli ‘poco soddisfatti del 
sud “governo, ed avrebbe perciò. ricer- 
cato, di,recare,, alleviamento...a’ loro 


dimostrasse «almeno la sua «brama di 
far alcun’ che pel pubblico bene: 

Ma dal papa direttamente non si pos- 
sono, .più attendere mutazioni importanti 
e progressive riforme: Egli, dovrebbe 
rifare una» via! dallaquale ripugna; ri- 
tentare una prova ‘alla ‘quale ‘nor reg- 
gono le sue forze! (Giunto che si è al- 
.l’età di 65 anni, con ministri, retrogradi 
ed,avversari, di. qualsiasi, ,cangiamento, 
nonsi puòracquistar ‘esperienza di go- 
verno, nè' aver il''coraggio di’ avventu- 
rarsi in ciò che si appella dagli sfidu- 
ciati;o da’ tristi l’ignoto, nè il .discer- 
nimento de’. bisogm, nè il. rettorgiu- 
dizio della condizione»dei popoli. 

Come principe ‘Pio IX'ha dimostrata 
la più straordinaria incapacità : ha cé- 
duto alle. manifestazioni, della. piazza , 
mentre, resisteva..a’ consigli della»pru- 
denza; ha accordato alle acelamazioni 
quel che ritusava ‘alle istanze dei suoi 
amici più schiéti ed intelligenti. Sem- 
pre, esitante; turbata. la. coscienza. dal 
timore: le riforme. politiche . non 1dan- 
neggiassero la'religione; ‘disposto ‘ad a- 
Scoltare è seguire l’ultimo che gli fa- 
‘Vella, dimenticando le ragioni che avea 
poco innanzi udite ed approvate, egli 
non.ha compiuto.atto. di, sorta che ri- 
Velassé attitudine al: governare. ‘0 fer- 
mezza di proposito. 

Di questi difetti si valsero i. nemici 
d Italia; per. allontanarlo dal. partito li- 
‘berale;; iscoraggiarlo, darlo «in:-braccio 
alla reazione’, ‘alienargli ' l’animo' dei 
popoli e rendére così necessaria l’oc- 
cupazione di stranieri eserciti. 

Qual.,,..capo;\della chiesa, cattolica , 
Pio IX ha mostrata maggior risolu- 
tezza; ‘attinta ‘è convinzioni ‘profonde, 
ma ‘non illuminate; ‘alla fallace cre- 
denza che la religione si potesse risto- 
rare. coll’allacciare lo. stato .alla chiesa, 


|ir-=—————@—@#tt11è=—<“{[iÙ=<- iù 


mi. mette in. grande. imbarazzo. ; Ho . chiamato 
‘eil watchman;' che; ha ;steso processo verbale. Se 
quell’ uomo è ,mortoy:io, non;ce.. n'. ho, colpa. 
Dio abbia pietà dell’anima:;sua: 
ti Signor Robins, replicò; Renton,; cui fa- 
ceva ribrezzo ; la; brutale, indifferenza di  quel- 
l’ùomo:;: la vostra: .locaziene finisce. fra tre 
giorni. 

— (Sì, dottore,;e spero che la -rinnoverémo. 
Qui si fannovaffari; il locale è buono. Ma credo 
che non’ vorrà aumentarmi ;, ancora |;la, pigione 
ie le prometto; che.non vi, saranno più risse. 
lo non. poteve impedire ciò, che, è, succeduto. 
IHlicaso è caso: 

— Signor Robins, se. voi non vendeste li- 
iQuori,;snon sì; sarebbe in. questa casa com- 
messo un: assassinio, giacchè .è un vero assas- 
sinio. Quell’uomo, fu assassinato, lo non avrei 
dovuto; permettere ;.che.; sì. istabilisse qui una 
wendita idi liquori, e. rifiuto jora,.di rinnovare 
la docazione.; Fra. tre giorni, ve ne sarete andato. 
} tie Dottore; non ;mi; tratti. a questo modo. 
Come. vuole mai? 

li Signor Robins, "n mia_ risoluzione è irrè- 
vocabile. 


SINO, 19 9_ Settembre 4857 


e si beata È dalle ore 7 del ne al mezzogiorno. 


mali,, accordando; qualche rifonma; che, | 
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Celica le Domeniche > 


col’ metter'in’campo pretensioni , re- 
\Spinte persino da” governi più disposti 
;a:secondare lo. spirito  d’intolleranza e 
d’inquisizione, e. causa: .di sospetti - e 
recrimainazioni ‘de’ popoli. ‘Pio IXè re- 
ligioso, ma non è teologo, ‘ed ha ‘ din 
tornò ‘a sè teologi, 0 di poca vaglia , 
od éruditi, come il Perrone, ma. nella 
sgolastica, e.perciò.sprovveduti di. quel- 
l’elevatezza ‘di ideeive concetti che di- 
stingùe, ‘a‘cagione d’esempio, gli seritti 
tsdlogici di Vincenzo Gioberti.‘ 

Ouiando avverrà, di poter investigare 
l’influenza, del pontificato. di Pio IX sul 
cattolicismo;.. dubitiamo ; che. ysi “possa 
menar diversa ‘sentenza ‘di quella pro> 
nunciata intorno ‘alla’ suà azione’ poli- 
tica, ed al suo influsso sull'Italia. 

Senonchè della politica del governo 
pontificio ssi hanno. :di; già accumulati 
tanti» documenti!) che chiunque può 
farne”giudizio; e per quanto severo; non 
‘ sarà tacciato dalla storia ‘di parzialità 
| ed avventatezza. 

i. Il, papa medesimo, avrebbe . avuto 
campo digiudicare i suoi atti. e mi- 
stùrarne gli effetti; dal contegno delle 
| popolazioni, lungo ‘il'sùo viaggio, se 
i gli fosse bastato l'animo di spassio, 
natamente ricercarne le. cause. Ma que- 
sta. disamina; sempre difficile a? prin- 
cipi, è quasi impossibile al -papa’) che 
vede cogli'occhi dei suoi cardinali, dei 
suoi ministri, dei suoi adulatori, i quali 
impediscono che, la verità giunga sino 
a. lui, 

La corrispondenza di Bologna, che 
pubblichiamo ‘espone questa ‘verità in 
modo genuino e schietto : essa adduce 
fatti e ne deduce conseguenze: non 
sarà agevole ai. clericali smentire gli 
uni ie disconoscere 0 deridere le altre. 


Corrispondenza ilì Bolegna. 


Il viaggio del papa è finito: lasciata Bologna, 
sua santità, ritornando per la Toscana ne’ suoi 
stati, giunse .il 5 settembre in. Roma. Oggi per- 
tanto terna opportuno, indagare se il contegno 
tenuto in queste provincie dalle popolazioni 
legittimi le clamorose grida di trionfo del par- 
tito clericale. Per coloro che, prestasséro fede 
alla Civiltà cattolica è all’Armonia, le spontanee 
e splendide feste municipali, l’esultanza affet- 
tuosa del popolo ; l'ordine mirabile e Ja piena 
tranquillità in mezzo ai. festeggiamenti sareb- 
bero prove manifeste che il governo pontificio 
è amato, e che sotto. il suo reggimento i paesi 
prosperano, e arricchiscono. Ma le conchiusioni 
di un ragionamento non hanno, valore se la 
verità delle. premesse trovasi. adulterata. Ora è 
falso, che le feste municipali fossero spontanee, 
è falso che i popoli esultassero, è falso che in 
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E si allontanò, lasciando che il suo inqui- 
lino borbottasse e bestemiasse contro di lui a 
tutto suo. agio. 

Quando fu in istrada, si senti il cuore più 
leggiero e come pieno, di non so qual com- 
piacenza. Giunto poi a casa, stava ‘per mettere 
la chiave nella toppa, quando James, il suo 
servo, aperse la porta. 

— ‘Ah, sei tu, James, disse il dottore. È 
quasi un’ora è ancor levate? 

— Aspettavo mistress e miss Renton, che 
sono rientrate or ora. 

— Sta bene, James. Prendete un lume e 
venite con me. Ho qualche cosa, da dirvi. 

James lo seguì nel gabinetto, 

— Ora, gli disse il dottore, sedete la-e ri- 
spondete. 

James sedette tutto. tremante, giacchè il suo 
padrone aveva un'aria molto grave. 

— Jamest, ripigliò il dottore; voglio che mi 
diciate la verità. Dove siete andato, stassera? 

James si fe’ bianco come la sua camicia, ab- 
bassò ‘gli occhi e balbettò qualche ‘cosa. Era 
evidentemente agitato dal timore di perdere il 
suo posto, E tu, o lettore, capirai la' sua e- 
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quei‘ giorni 'dfdiné fossé mirabile. in tin ‘paese 
dove la ‘statmipa ‘ nom è libera, ‘dove il ‘governo 
può ‘spacciare, senza ‘tema di esser contraddetto, 
le‘ più vergognose menzogne, tion ‘si può ac- 
cordate féssun' pesò alla testimoniatiza “dei fogli 
ufficiali. La “fazione ‘clericale’ sè’ vuol’ é868r cre- 
dutà ebbe forniré all'opinione pubblica" ‘prove 
più evidenti è ‘meno’ spregevoli' degli” ifticoli 
del'’Diario Idi” Roma è" della” mipuderitissima 
Galiotta di Bologniti ‘Aid ‘non “Riescirà ‘inolto 
difficile ‘il provare che'16 feste ‘mumicipali non 
furono! spontanee. È Verissimo ‘che il cardinale 
Antonelli in° na ‘sua’ ‘cil'colate aveva! racco- 


“mandato ‘the consigli comunali Hiòn” facessero 


spes soverchie ‘ per' festeggiare ‘il piîncipé, ma 
è verò altresì che in uîia silsseguente circolare 
segreta’ egli ‘ordinava’ di ‘presidi ‘ii non” preter- 
mettere cure perchè il pontefice fosse” splendi- 
damente ‘accolto dai municipi. In ‘ogni ‘modo 
però Quelle svariate feste proverebbero la spon- 
tanéa ‘affezione’ del'‘popolo perbil principe, sol- 
fanto se ‘essè fossero state deliberate dai’ suoi 
legittimi rappresentanti, il che non avende avuto 
luogo, non provano nulla. ; 

La ‘legge che regola le elezioni tomiifiali non 
ha già per buse un esteso Inumerò di ‘elettori 
come'aveva' promesso il'‘pontefite mel “moto- 
proprio‘ dî' Portici: ‘It cardinale’ Antohélli non 
solo' stabili che per Ja prima’'volta' ì Gonsigli 
municipali sarebbero scelti dal ‘governo, ma 
limitò per l'avvenire ‘il numero degli’ ‘elettori 
al'sestuplo degli eletti 3 quindi com éi co- 
muni di ‘prima “classé “i consiglieri! debbono 
essere ‘trentadingue, nel ‘Comune di‘ Bologna 
pet ésempio che conta 100,000 abitanti; 16 feste 
Non sarebbero state che l’espressione di S&sequio 
di duecento! diecî elettori. *Ma'il governò dopo 
avere promulgato ‘la’ legge dubitò di' trovare 
quei*pochissimi' cittadini ‘a’ luî "propizi ;$ è an- 
nientando di un tratto’ anche questo simulacro 
di elezione, determinò che per fa rinnovazione, 
i consiglieri eletti vdalui primitivamente ‘avreb- 
bero presentato ‘alla ‘suà “scelta “lin “numero 
doppio di candidati. ’Le .festé ©‘coriunati' testi- 
monierebbero dunque della fedele‘ sdbditanza 
di questi privilegiati cittadini, “sè ‘il'càrdinale 
segretario! di stato ‘duibîtàndo‘ purl'anché ‘della 
ossequiosa ‘servilità ‘di ‘corpi’ da' lui ‘Stesso per 
tal modo: costituiti; ‘non avesse! con ‘aperta vio- 
lazione della legge vietato! ‘chie “si rddumassero 
per deliberare lè feste} ordinando che le ma- 
gistrature provvedessero 'arbitrariamerite alle 
spese; La conseguenza logica di ‘questi’ fatti è 
che il governo. mon'‘ardisce '‘contar ‘neppure 
sulla spontaneità e affezione de'suoî' eletti. Lo 
splendore -inusitatò "poscia ‘di queste féstè vo- 
lute e sanzionate cdal'igoverno; prova, a' ‘nostro 
avviso , la ‘sual'imprevidente ‘cecità; Dimenticò 
che se. la legge'gliaccordavavil ‘diritto ‘di vi- 
gilare alle amministrazioni ‘comunali, gl” impo- 
neva pure il dovere d’impedire ledilapidazioni. 
Tutore, disperse: pazzamente: il patrimonio del 
pupillo per festeggiare seistesso. ‘Polte adanque 
le feste ufficiali, rimangono per'provare'Ta de- 
vozione del paese al principe, le ésulfànze del 
popolo. È verissimo che egli accorse numeroso, 
ma in'quella stessa «guisa ché» sî)'accaleò per 
le vie la plebe di. Parigì pero vedere vil.gran- 
duca Costantino. di, Russia.ed.;il re;di Baviera. 
Un popolo che guarda e. tace,, è ‘curioso; non 
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mozione, perchè ; anche . esso, era povero. 
— Mi scusi; signor dottore, diss’egli alla 
fine. lo non, credevo di.far male. ,j) 
— James, mia, figlia viha dato,stassera una 


o no? { 

— Si, signore, è. vero; mna.io non ci ho colpa. 
Non ho fatto che. obbedire agli ordini, della 
signorina. 

— James, se mia figlia vi dicesse di dare 
fuoco alla casa, che .cosa fareste? .... 

— 0h, sig. padrone, non, obbedirei.,. 229 

— Ed avreste torto. Obbedite sempresed in 
tutto a mia figlia ed avrete la, mia appro- 
vazione. hiv mtsasoge 

James lo gun con gli. occhi, fissi e. la bocca 
spalancata...) N dottore. parlaya. seriamente. Il 
povero servo, non sapeva più che, pensare. 

= James, riprese il dottore, yoi .siete un 
bravo figliuolo. , rara famiglia, non è, vero? - 
Una moglie, dei figli? SIIT 

im SÌ, signor padrone, e stanno in campagna,.. 
a Chelsea, Laglio ila vita. è IPPPRR cara a 


' 


- esultante. Gli applausi unanimi solamente sve- 
lano l’affezione! Ma rade volte il silenzio fu 
‘ rotto da qualche. applauso scarso e comprato. 
‘La Civiltà cattolica per nascondere la sgrade- 
vole verità afferma che il popolo superò se 
stesso nella manifestazione de’suoi sentimenti 
di' fedeltà, senza trasmodare in plausi tempe- 
stosi, e ciò perchè i liberali volevano fare in- 


grossare le ‘grida è le acclamazioni per otte- | 


nere colla "violenza morale ciò che non pote- 
vano ottenere, colla forza. Ma il fatto è che, o 


per odio ai liberali, o per odio al governo (noi | 


lasciamo il giudizio all’imparziale criterio del 
lettore), i cittadini non fiatarono, anzi talvolta, 
forse per soverchia emozione, obbliarono per- 


fino di togliersi il cappello, e. le guardie no- | 


bili furono costrette sovente. con. grave scan- 
dalo dei monsignori di rammentare colle spade 
questo segno, di, riverenza al. pentefice. Perfino 
il di in cui egli parti per la Toscana il silenzio 
fu concorde e solenne. Un migliaio appena di 
persone per le vie. Nessuno levava un applauso 
e pochissimi curvavano il capo. Mancano per- 
tanto di fondamento le due principali premesse 
dei fogli clericali: la spontaneità delle feste 
ufficiali e l'applauso del popolo. Non rimane 
dunque, per testimoniare della fedeltà di questi 
paesi, che l'ordine mirabile serbato durante il 
viaggio del santo padre. Ma. l’ordine non fu 
sempre mirabile. A Perugia il popolo gridò 
per le vie pane e, statuto; a Bologna la. plebe 
fischiò. per ;due volte. Il governo imprigionò 
per sospetti politici alcuni cittadini, fogli ano- 
nimi circolarono per le vie. Il pontefice stesso 
giunto a Ravenna definì. saviamente l'ordine 
che regna in queste provincie. Egli sì volse a 
monsignor Berardi che lo aveva sconsigliato da 
quel viaggio, dicendogli: « Veda, monsignore, non 
hanno minacciato, nè fischiato il papa. » 


Strano ed umile compiacimento in un prin- | 


cipe.!. Ma quand’ anche l’ordine fosse, sempre 
stato mirabile, non bisogna confondere l'ordine 
composto. dalla forza o mantenuto dall’ indiffe- 
renza coll’ordine che nasce dalla concorde se- 


renità degli animi. E qui i clericali dimenti- | 


eano. un gran fatto. La. presenza delle truppe 
austriache nelle provincie impedisce i tumulti 
in un modo che a. noi nen: sembra. glorioso 
pel governo, pontificio. Perchè il papa non dice 
egli come quel. sovrano francese? « Non vo” 
baionette fra me e il mio popolo. » Se i libe- 
rali sono pochi ed impotenti, se il popole ha 
mostrato in. così, svariati modi la sua devo- 


zione al sovrano, perchè affermare con assurda | 


contraddizione che l'occupazione straniera è ne- 
cessaria ? Nè giova il dire.che è necessaria per- 
chè il papa non ha organizzata la propria armata. 
In otto anni di restaurazione, e spendendo due 
milioni annui .di scudi;,;.il. governo avrebbe 
dovuto provyedervi. 

Vi provvide.la vicina Toscana e con minore 
spesa, Awrebbe forse colto» nel: segno il conte di 


Rayneval quando mel suo famoso rapporto affer- 


mava..che .il papa; poteva bensì ragranellare un 
esercito, ma, non poteva inspirargli sensi di de- 
vozione; e di fedeltà per la santaisede ? Altre tre 
circostanze poi rinfluirono ad impedire che scop- 
Piassero:; torbidi; durante; il viaggio di Pio IX. 
E queste tre circostanze furono ::1. La doppia 
veste di pontefice edi sovrano:; 2. La speranza 
di riforme awvalorata dalle: promesse fatte du- 
rante;.il. viaggio. e.dalle, parole. pronunziate al 
congresso di Parigi ;:3. La influenza del par- 
tito moderato. Lit 

Benchè.!pur troppo! inqueste popolazioni la 
fede religiosa sia. scemata; e ciò in gran parte 


per. colpa del governo temporale; pure in molti | 


cuorisè. ancorai/viva:da devozione al pontefice, 
devozione che’sé‘non' valse ‘a conciliargli l’ap- 
Plause, frenò @lméno le ire è moderò qualche 


— Si, troppo cara; i témpi son duri, non è | 


vero? 

— 0h, ben duri, signor ' padrone. Noi ab- 
biamo appena il necessario; ma almeno questo 
l'abbiamo.‘ ti 

— James, cominciando da domani, vi rad- 
doppio il salario, prima perchè siete un buon 
servo; poî perchè avete ricapitata la lettera 
che vi diede mia figlia. Ora, ‘andate a ri- 
posare. 

‘James ringtaziò il suò padroné, gli augurò 
una buona festa di Natale ed andò a coricarsi 
esso pure; “deciso ad ‘obbedire in tutto a miss 
Renton. dick 

Alcuni momeriti dòpò, la casa erà tranquilla. 
Spossato dalle emozioni dì quella giornata, 
Renton non tardò ad addormentarsi profonda- 
mente. Rivide eglì in' sogno Giorgio Ferval, che 
gli additava ancora la sua'lettera è gli sorri- 
deva affettuosamente. Allorchè sì risvegliò, la 
© visione era ‘scomparsa, ‘ma ‘stava’ vicino a lui 

Netty. 

‘= Caro papà, diss’ellaj i vostri ‘occhi erano 
‘aperti, eppure non îni guardavano. Sul vostro 

volto brilla come un raggio di luce e ì vostri 


volta l’irriverenza degli atti. Spesso però av- 
venne che Pio IX benedisse ad un popolo che 
non s’'inchinava devoto. Funesta. conseguenza 
di un cieco sistema che avvolge il pontificato 
nelle basse e cupide passioni umane Verità 
cotesta che ‘apparve. luminosa a chiunque ac- 
compagnò il pontefice a Modena. Mentre qui il 
popolo limitava. .le testimonianze del ‘proprio 
rispetto per il pontefice-re, ad un severo silenzio, 
là i cittadini prostrati plaudenti chiedevano 
l’apostolica benedizione al successore di S. Pie- 
tro. Niuno poi vorrà negare l'influenza che eb- 
bero sugli animi le speranze che questo viag- 


| gio aveva fatto germogliare nel cuore di' tuttì, 


speranze fondate! sul raziocinio ; sulle testimo- 
monianze' di persone autorevoli, sulle promesse 
della diplomazia. 

Quale uomo sensato .poteva supporre che il 
pontefice intraprendesse un viaggio per i suoi 
stati senza nessun utile scopo, è volesse spen- 


idere enormi somme 'dissestare. le finanze dei 


comuni senza  recare‘un alleviamento ai tanti 
mali che ci affliggono ? Perfino il recente; esem- 
pio dell’imperatore d’ Austria che almeno in 
Lombardia avea proclamato l'amnistia, avvalo- 


| rava queste speranze ! Nessuno avrebbe voluto 
| con' intempestivi segni di agitazione allontanare 


per i poveri esuli l’\ora delritorno e pei pri- 
gionieri quella della libertà. Perchè provocare 
col disordine, la severità e ‘chiudere. la via 


alla, clemenza? Ma non solo, la. logica faceva | 


credere ad un mutamento di sistema : bensì il 
linguaggio della’ diplomazia , e le parole delle 
stesse persone addette ‘alla ' corte. Il Monitore 
francese: stampò che il papa aveva riconosciuta 
l’oppertunità . delle riforme, il. Constitutionnel, 
foglio semi-ufficiale, annunziò che Pio IX avea 
detto ‘all’ambasciatore francese ch'egli sì recava 
nelle provincie per migliorare la loro sorte ‘è 
rimediare ‘ai’ mali ‘attuali. Fino che durò il 
viaggio i monsignori che cireondavano: il papa 
rispondevano sorridenti e benevoli a. tnite le 
domande di riforme: « Aspettate che egli sia 
giunto a Bologna. » E con tali arti scapparono 
le ire popolari delle Romagne. Ma caduto il 
velo, il malumore crebbe e scoppiò. A Bologna 
infino al ‘giorno 24 di giugno; anniversario 
della incoronazione di Pio IX, il popolo sperò 
in silenzio ; dopo. quel. giorno fu talvolta ro- 
moroso..... sempre irriverente. 

E qui udiamo levar gran rumore dai cleri- 
cali. Essi sostengono che l’argomento non regge 
perchè il papa riformò gli abusi e lasciò dietro 
di sè la traccia dei suoi innumerevoli benefizi. 


| Ma pur .troppo. anche qui oppugnane il vero ; 


imperocchè il priacipe nulla operò che appa- 
gasss l’ opinione pubblica. Il popolo chiedeva 
riforme amministrative e politiche, non doni 
alle chiese ed'ai conventi, implorava la cle- 
ménza sovrana per i fuorusciti' politici, non 
per i Giovanardi ed i Cocchi condannati per 
cambiali false e per truffa. Grave poi fu lo 
scandalo ; quando Bologna vide onorato della 


| mitra vescovile un Buffetti che’ la coscienza 


pubblica è la sentenza dei tribunali accusavano 
di aver fomentato la discordia in un’ onesta 
famiglia. La dimora di Pio IX iù queste pro- 
vincie. non lascierà pertanto altra traccia che 
nuovi balzelli imposti per saldare le enormis- 
sime spese del suo viaggio e dei municipali 
inconsulti. festeggiamenti. 

Ed eccoci a toccare dell’ ultima' circostanza 
che còncorse a mantenere l'ordine nel nostro 
stato ; è cioè l'influenza del partito moderato. 
— Il contegno dignitoso serbato da questi po- 
poli ‘era appunto il suo programma. — Fac- 
ciamoci brevemente ad’ esaminare perchè lo 
fosse. Se i cittadini avessero trasmodato in ap- 
plausi, se i comuni avessero con ispontanee 
dimostrazioni attestato la ‘loro ‘devozione alla 


lineamenti sono cambiati. Che cosa avete? 

— Silenzio! Netty. Giorgio è là! Io l’ho visto. 
— E si strinse al cuore la figliuola. — Ma e 
tu cos'hai, cara Netty? Le tue guancie sono 
pallide, i tuoi occhi bagnati di pianto. Sembri 
turbata ;ed inquieta. 

— Caro papà, rispose Netty, colla voce in- 
terrotta da singhiozzi; ho sognato tutta la notte 
che voi facevate in pezzi quella lettera e la 
calpestavate. Risvegliatami, mi parve di sentirvi 
calar giù e sono scesa io stessa. Ma voi dormi- 
vate profondamente e mi sembrò vedere il vo- 
stro viso illuminato da una strana luce. O pa- 
dre mio! in nome di questo santo giorno di 
Natale, deh! ascoltatemi e perdonatemi! Quella 


‘povera donna di iersera!...0 padre mio! non 


stracciatela quella lettera, non mettetevela sotto 
i piedi. Pensate all'amico vostro. 

— Netty, disse il dottore, coprendo sua figlia 
di baci, so tutto. No, non la straccierò la let- 
tera di Giorgio. Iersera ho capito il senso delle 
sue parole. Dopo che quella povera donna fu 
uscita di qui, io penetrai dentro nei misteri 
della vita umana. ll tuo segreto lo so; e ralle- 
grati, figliuola mia. Mistress Miller resterà nella 


forme: « | 


diplomazia ere delle ri- 
: € I sudditi pontifici sono contenti, non 
« chiedono nulla, lasciate che io perduri in un 
€ sistema ‘che produce l'affetto.» È 
“Il partito: mole o, checchè ne dica ‘la Ci- 
viltà Cattolica, non. volle nè poteva trascinare il 
paese .in questa via d’altronde impossibile. Se 
nuovi tumulti poi avessero turbato l’ordine, od 
insanguinato le strade, il governo pontificio, e- 
vocando subito . il. fantasma; delle riveluzioni 
agli occhi della diplomazia, avrebbe ripetuto a 
sazietà la famosa sentenza: (Questi popoli non 
sono maturi per le riforme. Ma i moderati Si stu- 
diarono di persuadere alle popolazioni' di ser- 
bare tranquille contegno|e.tenner modo ‘che 
gl’inviti,di Mazzini, tornassero vani. ;Le piccole 
sommosse avrebber giovato mirabilmente in 
due: modi ai disegni del partito clericale. 
L’audacia dei congiurati doveva autorizzare 


| che: insiste per 


la continuazione : dell’intervento ‘straniero; ‘la'‘ 


pronta repressione dèi torbidi attestare la fe- 
deltà dei sudditi. Sperava la fazione atteggiare 
il pontefice in faccia all'Europa, pronto a con- 
cedere delle liberali riforme , costretto ‘colle 
lagrime agli occhi ‘a dilazionarle per l’intem- 


peranza dei ‘partiti. Il divisamento era’ scaltro,‘ 


ma, non riuscì. ll. popolo non applaudì, non 
insorse... tacque: Ma parendo, ad alcuni che la 
dignità del silenzio non bastasse a far palese 
al principe il malcontento’ generale, si ebbe ri- 
corso‘ alle'' proteste ‘scritte. Le ulte classi in 
pegno della ‘pubblica tranquillità ‘si ‘fétero esse 
francamento; interpreti dei desideri delle po 
polazioni. Nelle, principali città furono,; presen- 
tati degli indirizzi ai gonfalonieri, ai quali la 
legge comunale accorda il diritto di far ‘cono- 
scere coi loro rapporti al governo, i bisogni 
dei comuni e quanto; possa' ‘influire ‘al ‘miglio- 
ramento ;della loro condizione.;; Lo stato idi as- 


| sedio che avrebbe soppresso neì suoi, primordi 


una sottoscrizione popolare, vietò che si ten- 
tasse raccogliere migliaia di firme, come 
certamente Si avrebbe potuto ‘in ‘tempi’ ordi- 
nari, ma l'autorità ed il grado delle persone 
compensò il numero. 

Non si tratta. già, come vorrebbe maligna- 
mente insinuare. la Civiltà Cattolica, di nobili 
Spiantati o di avvocati o medici senza clienti. 
Prendiamo per ‘esempio ‘ad ‘esame i nomi delle 
persone che firmarono’ l’indirizzo di: Bologna. 
Per, citare solo alcuni, nomi, l'antica. e glo- 
riosa aristocrazia vi è rappresentata dai Pe- 
poli, dai Bentivoglio , dai, Malvezzi, dai Gozza- 
dini, dagli Spada è da tanti altri; la proprietà 
dai primi possidenti della provincia Bassi, 
Pizzardi, Gandolfi; la sapienza ‘e l’ingegno da- 
gli Alessandrini, Calori, Fabbri ,. Montanari, 
Massei, Minghetti; il. commercio. dai Rizzoli, 
Brunetti, Lagorio ;, l'industria . dai ,Manser- 
visi, ecc. E perchè niuno potesse negare il va- 
lore di quella petizione, vi poser suggello le 
firme di un Gaetano ‘Zucchini’, consigliere di 
stato, commissario! pontificio per le-strade fer- 
rate, fatto conte per servigi iresi alla. santa 
sede dopo la restaurazione e del conte Cesare 
Mattei, nuovo cameriere di S. S. e ‘cavaliere 
di san Gregorio. Nelle altre: città minori av- 
verne lo stesso. A Ferrara firmarono: i: Mosti; 
i. Varano, i Canonici, i Trotti;,a Ravenna i Ra- 
sponi, i Gambi, i Cavalli; a Forlì gli Albicini, 
i Canestri, dovunque molti consiglieri tomu- 
nali. ; 

E'se al ‘governo le‘ firme ‘paressere poche, 
noi l’invitiamo ‘a: trovare altrettante persone 
ragguardevoli per, nascita e per ingegno, indi- 
pendenti per, posizione; che invece di attestare 
concordemente che esiste un deplorabile di- 
saccordo fra lui ed' M. paesé, attestino che 
questi ‘ popoli son lieti}  prosperi e felici. La 
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nella mia casa finche il vorrà. Quanto al ven- 
ditor ‘di liquori, è già stato licenziato e partirà 
fra tre giorni. Senti, Netty; voglio dirti tutto 
ciò che ho fatto ‘oggi. 

Ed' infatti raccontò a sua figlia, muta per 
la meraviglia ‘e per' la gioia, tutto ciò che era 
avvenuto dopo la partenza ‘di mistress Miller. 

Quando ebbe finito, lesse a_ Netty un nuovo 
passo della lettera di Giorgio Ferval.” -M 

« Addio, addio. Tien scolpiti i miei consigli 
c nella tua mente il gierno di Natale e sem- 
« pre. Mereè tua, scenda un raggio di pace e 
« di contento su ‘questo mondo di discordie; 


« d’ingiustizie e di maledizioni. Mercè tua, pe- |! 


« netri una s0àve luce fra le tenebre d’ un 
a paese gremito di schiavi, di operai nella mi- 


'« ‘seria, di paria che ‘la ‘società respinge), di 


« donne che piangono, di esuli che non hanno 
asilo, ‘di fuggiaschi ‘che’ sono! inseguiti , di 
stranieri che si disprezzano, di briaconi, di 
figli pervertiti fin: dalla culla‘, di Maddalene 
« non' penitenti. Tutti ‘i figlî ‘più miseri della 
< Umanità che, per una strada ‘feconda di do- 
< lori; savanzan verso l’ età dell'éro, il sogno 


ARA 


< dei poeti , sieno tuoi fratelli e'‘tue- sorelle 


santa sede, il governo qgrebha tato dire alla, «gravità di questo. fatto è dunque incontrasta- 


bile. I fogli clericali non potendo negarlo, lo 
dissimularono ; affermarono che. questi indi- 
tizzi non erano stati presentati ‘al ‘pontefice. Il 
gonfaloniere Camerini presentò quello di Fer- 
rara, gli altri è dubbio se officialmente lo fos- 
sero. Ma ciò non prova che ‘la viltà dei ma- 
gistrati. che, dopo averli accettati spontanea - 
mente e dato parola di presentarli, non lo fe- 
| cero perchè il cardinale Antonelli lo vietò con 
una’ sua ‘circolare: segreta. 1435 : 
Non è però men. certo che il.santo. padre li 
conosce, avendone egli stesso tenuto parola 
con; molti. Nè quegli, indirizzi| furono i soli 
atti di savia rimostranza. La camera di com- 
mercio, l'ordine degli avvocati, i professori 
della università; la: società: agraria, di Bologna 
si rivolsere al principe implorando. proyvedi- 
menti ai mali che ci affliggono., Gli uomini 
più ‘influenti del partito ‘moderato 'pattarono 
con' rivererizaà' ma ‘senza ‘velo ‘é' senza ‘ritegno a 
Pio IX. 41960 allab 
Il viaggiò ‘pertanto. del papa sortì un esito 
contrario a quello che il governo si ripro- 
metteva. i 
Non provò per applausi la fedeltà del po- 
polo: PANI Lr 
Non legittimò ‘ con‘rumori il rigore e le 
straniere occupazioni. faro 
Constatò col silenzio dignitoso e colle pro- 
teste, che questi popoli vogliono riforme e sono 
degni di ottenerle. SARRI GO 
E provò pur ariche uti’ fatto ‘nuovo èd ina- 
spettato. HGO UEIE 9,905 
Le classi più elette escirono dalla propria 
loro inerzia, il popolo rinunziò, alle idee di 
violenza ed insieme accomunati formarono un 
solo partito nazionale che, ‘speriamo, opererà 
d'ora‘ innanzi’ con ‘sennò; ina ‘con ‘ardire, e 
che: non! poserà ‘che’vdopo aver: trionfato, 
:.E toccherà senza fallo; la generosa meta de- 
nunziando giorno per giorno all'Europa: civile 
gli abusi, gli iniqui privilegi di casta, le leggi 
violate, ed invocando per queste travagliate po- 
polazioni il comune "diritto | là‘ nazionale in- 
dipendenza. isti ali ds 
Perchè poi; niuno!;cada;; in; ernòre (sui. mezzi 
che questi cittadini onesti e liberali intendono 
adoperare, riesce utile cosa il riassumere in 
brevi parole il loro programma d’azione. 
Essi ‘alle società segrete ‘vogliono sostituire 
le dimostrazioni legali. xi 
Alle violenze materiali il coraggio civile. 
Al pugnale, del. settario la, penna, deli pub- 
blicista. 


: 
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DISASTRO, DI, ARNAZ. 
SOTTOSCRIZIONE. / | .;;j 


La Dora; Bajtea fa lunga descrizione del disastro 
che pa colpito il paese d'Arnaz. La sventura di 
quegl’infelici abitanti è grande e, si può ag- 
giugnere, irreparabile, se'nom li‘ soècorre la 
filantropia ‘dei loro concittadini! UN. UL 

Già S. M. il re, il ministro dell'interno ed 
i consigli proyinciali d'Aosta; e d'Ivrea concor- 
sero ad alleviare tanto infortunio. ; Il. menzio- 
nato giornale annunzia che apre una sotto- 
serizione. Noi facciamo plauso al‘ suo ‘divisa- 
mentò, ‘è siamo persuasi che raggiugnetà l'in- 
tento. La carità'è ‘imesauribile in’ Piemonte e 
splende. di. più vivida luce, allorchè dai lei si 
attende più rilevante sollievo, .. ner 

Ecco ora la descrizione della Dora Baltea: ‘ 

« Giace il paese di Arnaz. tra ‘il forte di 
Bard è Verres ‘sul’ punito‘ ‘più intéfno della 
curva; che‘ descrive! il monte; ‘%’‘piedi del quale 
è (costruita la, maggior: partè di ‘esso. Da' quel 
luogo girando, attorno; pare, che. la valle sia 
serrata da ogni banda, e si presenta sotto la 


| « Amali tutti! Guardati dall’offenderne un solo 


« con parole o con azioni. Oh amico mio, ar- 
« ricchisci, ma per farjil bene. Senti l’ultimo 
« mio consiglio. Esci di Babilonia; esci da 
€ quest’antro di perdizione ;. vivi e soffri per 
« quelli ché sono caduti, per quelli’ che il 
« mondo non cura, per quelli che soffrono , | 
f, der quelli che mancano del pane quotidiano, 
«Tu ami le arti, le scienze, le. lettere... Non 
amar queste cose che in quanto sono utili 
al genere umano. Se esse fanno male ad un 
solo , all’ ultimo de’ tuoi simili ,, rinunciavi - 

ico mio, e nonylasciarti arrestar. da nulla, 
Altrettanto dico degli onori, cui, tu ;puoi, aspi- 
rare in questa repubblica. La posizione so- 
ciale, l'influenza politica , il potere, gli ap- 
plausi dei più, le molte ricchezze, i servigi 
resi allo stato, adgun partito ,, ad..una setta, 
‘ad una chiesa, tutto ciò ,, nella. bilancia del 
mondo, ha un gran peso, ma;un tozzo di 
pane dato a chi ha fame, una veste a chi è 
nudo, peserà piùf che tutte. quelle cose , 
« stanne certo, nel giorno del, giudizio , sulla 
<. BIRRA RAR die o ol 
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Uta Oi 


(Putnam magazine) 


ia 


o 


toria di 
‘a isuti-est dal forte e dal villaggio di Bard, e 


(gran'bacino di figura ovale; chiuso 


sa mord-ovest:! dalla»rchiesa  ecdalla., terra di 
(Champde Praz,cee soltato e dalla Dora, che 
scorre più vicinaval monte ché, si rizza etto 


vecscosceso: (dirimpetto ad Arnaz. Allo, sbocco 


della «valle .;d’Issogne, alle. falde, quasi di, quel 


\ monte, ;sorgecun castello,.che aggiunge. a .quel 
bel. prospetto ‘un; ornamento , maggiores A. ri-; 


dosso. di, Arnaz, si eleva un- contrafforte.» della 


. Montagna, sulla cima del quale sta”unicora in 


piedi un resto di un castello, cei merli, che 
in mezzo al folto verde dei boschi, che lo cir- 
condano di sotto e di sopra, spicca , maravi- 
gliosamente,' è attira igli *sguardi, dei. viaggia- 
tori. <A sinistra. vi-ha una. piccola gola verdeg- 


‘.glante, formata dallo stesso monte; ché:ifa ‘una 


; 


piega che piglia. la direzione da oriente‘ad'0e- 
cidente, nascondendo una parte dél’’paese a 
chi da Bard procede verso‘ Verres, e che  ter- 
mina con'un gran masso dalla figura conica, 
a guisa di un pane ‘di zucchero. A destra, un 
po’ addietro, la montagna s’incurva quasi come 


}i run imbuto; che \raccoglie fim un luogo solo 


tutte.le acque, che vi, cadono, , dentro. Si ve- 
dono. da lungi distintamente tutte ‘le’ striscie 
che la rigano, percorse dalle acque} le' quali 
convergono, tutte in un punto, dove si fece ul- 
timamente una frana, visibile pure dalla'strada 
nazionale. L'acqua che scorre .di là, pareva che 
avesse il suo letto, abbastanza vasto e. .pro- 
fondo, e pareva impossibile, che dovesse mon- 
tare su nel paese, e cagioriare tanto disastro. 
« Quando la sera del 10 corrente si accu- 
mularono sopra il monte di Arnaz mugoloni 
oscuri e minacciosi, contrastati da due cor- 
renti d’ aria che soffiavano da tramontana e 
da mezzodi! Nello' sciogliersi, «le acque; spinte 
dalle stesse correnti, si rovesciarono' tutte ‘sul 
pendio disopra' descritto, e trascinarono' nella 
loro caduta unammasso; tale. di materie, che 
fa spavento ancora ‘adesso a vederle. Il letto 


tdelle) acque ‘(diventato incapate! ‘di/tutte conte- 


herle, esse montarono in’ su, disertarono'‘ vi- 
gneti, denùdarido “affatto “le*rotcie, ruppero i 
molini ;che sil trovavano. sulla! sinistra del) tor- 
rente, &si precipitarono sopra una, parte, del 
paese, atterrando, è trasportando, seco «quanto 
incontrarono nel loro urto, disseminando,sopra 
una superficie vastissima le macerie delle case, 
ogni sorta ‘di suppellettile, ruote di molini, di 
carrettoni, travi, imposte, porte, piante di ogni di- 
mensione, e coprendo di sabbia è sassi d'ogni 
grossezza una quantità immensa di prati, di 
campi e di boschi. Girando in mezzo a. quel 
rovinio si veggono ‘ancora. ritti alcuni muri 
coi loro camini, case, priye di.angoli, e soste- 


nute su da puntelli, Prae. Di e dî rottami 
e di sabbia, tetti“sconvolli cò 
n su, © fra que) gii dicosberepde ibra, 


avicellî puntati 
nio, aggirarsi una popolazione in cerca delle vit 


più un rampollo ‘per piangerne: la‘ perdità. Qui 
si disseppelli. una sposa, là il..marito,, dove il 
figlio, e dove ‘il-padre. Il duolo è ‘universale, 
perocchè non ci sia più»famiglia ;.che non: ab- 
bia a, rimpiangere; un, parente, L'acqua nel suo 
passaggio ha portato via ogni cosa, registri, 
carte, denari, granaglie, persone, bestiame, 
tetti, muri, rotolando, massi enormi; che danno 
un'idea della forza immensa che doveva avere 
nel’ suocorso. "AM dannbè grande per quella 
povera gente, e si‘puù: calcolare di' oltre. due- 
cento, mila franchi. La strada è stata interrotta 
in,alcuni punti; però.vi, si lavora alacremente 
per restituirla nel pristino stato. » 


ci elettrici priv 

AGENZIA STEFANI. gi 

Parigi, 18. 

Il duca di Cambridge pinto al campo di 
Chalons. O 

Si ha da Calcutta in data del 10 agosto che 

lord ‘Elginera giunto dalla Cina per ‘conferire 

cor,sir Colin Campbell. _ omi.8_ 18:03 

Qualche ammutinamento era incominciato 

nell’esercito di Madras. } dista 


__ FATTI DIVERSI 

Viaggio dei RR. principi. — | RR: 
principi si recarono ieri, accompagnati dal 
sindaco. dellavcittà gi. Nizza; calla collina di Ci- 
‘mella. Furono colà ricevuti .dal superiore del»: 
l'ordine; dei;Minori Osservanti che. abitano quel 
convento, e«dopo avere ascoltata ila messa, vi- 
sitaronosilygiardino del convento)e le rovine 


di un anfiteatro romano esistenti im;quella lo- 


calità, e-quindi tornarono a Nizza. l 
Ieri sera le primarie autorità .civili., leecle- 


siastiche. e militari di Nizza ebbero; l'onore di 


«essere commensali delle=--Lb.AA:-RR: Dopo 


pranzo le AA. LL" #ccolnpagiiate’ dagli invi- 


tati, percorsero 


a piedi le principali. contrade: 


palazzo. (Gazz. Piem.) 
‘Sequestro di bastimenti nazionali. 


*— Alcuni capitani della nostra marina mer- 


eantile si fanno lecito di violare le leggi do- 
ganali. degli Stati Uniti, ed espongono così i 
legni ad essere. sequestrati. i 

La:camera di-commercio dì Genova ne ha 
già ‘avvertiti gli armatori, ma i suoi avvisi @s- 
sendo tornati finora infruttuosi, ha fatto pub- 
blicare la seguente nota del ministro della 
marina, la quale, speriamo, otterrà l’effetto de- 
siderato: i 

«Torino, addi 31 agosto 1897. 

«Si ha da-Nuova York per rapporto in data 

14 volgente‘di’ quel:regio incatitato? d'affari e 


‘console generale che ‘a malgrado delle più se 


Tie avvertenze ‘e calde raccomandazioni fatte 
ai capitani dei bastimenti nazionali perla @- 
satta formazione del manifesto da presentarsi 
alle dogane, onde non incorrere nelle gravi 
pene comminate contro i. frodatori,. essendo 
essi specialmente da qualche tempo presi di 
mira, massime dopo il recente caso del capi. 
tano: Ballestrino ‘del brik barca Amalia Prato- 
lonigo, ‘erano stati‘ colti in contravvenzione il 
capitano‘ Carlo Cichero del brik barca S. Mi- 
chele ed il: capitano: Gallo del S. Giovanni, il 
primo..per contrabbando di brandy; chinina, a- 
biti, sete e pizzi, non dichiarati nel manifesto, e 
l’altro per eccedenza nel numero dei passeg- 
gieri; epperciò questi due bastimenti si trova- 
vano sotto sequestre, ed il mandato di arresto 
era stato spiccato contro .il | capitano \Cichero 
ed il suo secondo di bordo Picasso; entrambi 
resisi latitanti, reputando ‘l’autorità. giuridica 


‘essere ‘quest'ultimo l’agente immediato dell’ar- 


matore e proprietario sig. Michele Picasso eonsi- 
derato qual causa primitiva ed istigatore effettivo 
e risponsabile del contrabbando, per cui stava 
per avvenirne la confista del bastimento per 
parte del Marshal degli Stati Uniti, essendo già 
in ‘corso le disposizioni per .il congedo dell’e- 
quipaggio. È 

< In quanto all’altro bastimento S. Giovanni 
secondo le asserzioni del capitano Gallo, il suo 
manifesto sarebbe. stato in. regola meno. ‘uno 
sbaglio nella traduzione dall’itàliano all’inglese 
che pare non fosse da accagionarsi.a lui. Stava 
però la violazione della leggé sui passaggieri 
per la quale era disposto »a’ ‘pagare le multe 
che gli sarebbero state inflitte" per ognuno dei 
passaggieri, in più del numero. prescritto, es- 
sendosi a questo, riguardo assunti quei suoì 
raccomandatari di rendersi garanti per esso. 

« È sommamente spiacevole che armatori e 
capitani conscii. come sono delle disastrose 
conseguenze del contrabbando nel recente e- 


a sempioi chein’ebbero : dell’occorso al capitano 
“Ballestrino del brik barca nazionale Amalia 
“Piratolongo, ‘Si avventutino ad»esercitare il bia- 


time; che po MIO 
eflon se ne ho fancora ‘ stap è. Una. 
famiglia è scomipà He) o, è non sob, 1 


“simewole traffico pel quale sono dichiarati dalla 


egge marittima decaduti dalla protezione. 
©Accennando il ministero questi due nuovi 

casì alla regia camera di commercio, non du- 

bita che sarà la medesima per apprezzare la 


necessità di dare avvertimenti agli armatori 


marittimi, affinchè abbiano a desistere da fatti 
che compromettono i loro interessi e fanno lo 
scredito della marina nazionale all’estero. 

« Il ministro 

< ALfonso LAMARMORA, » 
Tentativo di suicidio. — Biella. La 

sera ‘di domenica scorsa venne dagli impiegati 
della, ferrovia arrestato un individuo di questa 
provincia, il quale, penetrato nello scalo. qual- 
che tempo prima dell’arrivo del convoglio, si 
disponeva a gettarsi sotto alla vaporiera per 
incontrarvi la morte. Si dice che riconosciuto 
affetto da pazzia sia stato consegnato ai suoi 
parenti con obbligo di sorveglianza. 

(Eco del Mucrone) 


Atto di coraggio. Vercelli. Quattro abi- 
tanti di Oldenico ritornando dal. vicino: paese 
di Badia Sannazzaro oltre Sesia,. nel.varcare il 
fiume, sbagliavano guado, e già pericolavano 
di esser travolti dalla corrente. i 

Gridavano aiuto ! — e il sindaco del luogo, 
Eusebio Maffei, che per caso' trovavasi poco di- 


“stante, accorso alle grida, raccoglieva in un at- 


timo uomini e mezzi di trasporto per sottrarre 
gl’infelici dall’imminente' pericolo. 

Ma qui merita una menzione tutta speciale 
la ceraggiosa upera prestata da un pescatore, 
Franconi Nicolao, che, slanciatosi senz'altro nel 
fiume con gravissimo rischio della vita, riu- 
sciva a liberare d’ogni impaccio.e le persone 
e il cavallo. — ; 

Così, mercè l'energia del sindaco e l’eroismo 
dell’ardito pescatore Franconi, ‘riuscivan tutti a 
salvarsi, nè..s'aveanova deplorar disgustosi inci- 
denti in una disgrazia, la quale poteva essere 
cagione di gravi ;lutti, a, varie famiglie di questo 
comune. ‘> (Vessillo) 


. o. [1] o. * 
Notizie Politiche 
Si scrive da ‘Napoli 7 corrente al Daily News 
che il sig. Consiglio, vice- console inglese, ritor- 
nando alla sua casa a Vietri fu assalito da una 


banda diqu 
della città, ed alle 9 di sera rientravano a.| 


montagne. Per il suo rilasciofu chiesto da' quei 
banditi il riscatto di 1,000 lire sterline. « Que- 
sto ‘atto ‘di violenza, scrive ‘il. corrispondente, 
ha fatto tanto, maggiere impressione , perchè 
avvenuto, in una località, che è un soggiorno 
favorito per l’estate tanto degli stranieri come 
anche dei napoletani, in. vicinanza di Salerno, 
la seconda città del regno, e sulla strada che 
conduce a Vietri ed Amalfi. ì 

un fatto che da un’idea delle condizioni 
del paese, e reca ‘una sufficiente risposta a tutte 
le ingannevoli descrizioni che ci vengono date 
sulla pace, sull’ordine, e sulla ‘prosperità che 


attorditi individui è condotto nelle 


domina nel regno delle Due Sicilie. Non havri 


molto tempo che nello stesso luogo fu assalito 
un'altro individuo è derubato della somma' di 
10,000 lire sterline. 

«Nella stessa corrispondenza .si narra che cir- 


‘cola segretamente una medeglia ‘în'onore della 


memoria di Agesilao, Milano e del barone Benti- 
Vegna, e ciò viene considerato come un sintomo 
delle opinioni pericolose.che esistono, nonostante 
le continue assicurazioni che in quel:paese.tuttò 
sia. pacifico. î «aria 04 

— Alcuni corrispondenti dei giornali di 
Londra, dice il Sigle; misero: attorno Je svoce 
che si facevano alle Tuileries. preparativi pel 
ricevimento dell’imperatore di Russia. Questa 
notizia è affatto infondata. 

Il principe Luciano, Bonaparte, . luogotenento 
nel,.1° reggimento dei cacciatori. d'Africa, è 
dall’Algeria giunto @ Parigi. 

Si scrive alla Guzzetta d’Augusta da Vienna, 
14 corrente: « Secondo lettere da Parigi che 
provengono da fonte perfettamente informata , 
l’imperatore Napoleone sembra più che maide- 
ciso d’insistere a Roma e Napoli sull’immediata 
esecuzione. di quelle*riforme che. furono og- 
getto di discussione ‘al congresso di Parigi. Si 
aggiunge che il materiale esistente sarà argo 
mento. degli intimi colloquii fra Napoleone ed 
Alessandro: H a Stoccarda, è che a quegli im- 
porta assai di riavvicinare intorno a tali affari 
questi alle idee francesi assai più di quello che 
finora era il .caso, perchè la Russia in’ questa 
questione ha tenuto fermo finora al principio 
messo innanzi dal. principe Gorciakoff nella 
nota circolare, di mantenere una posizione ti” 
servatà.e di osservazione. Tanto. qui come a 
Parigi vi sono molti che pongono insieme-que- 
ste intenzioni ‘di Napoleone collè mene murat- 
tistiche -che- si fanno sempre più manifeste; però 
la maggioranza nel mondo politico e diploma- 
tico delle du città imperiali sostiene che il 
senso pratico, tranquillo e conservativo della 
politica bonapartistita in'Italia non abbia altro 
scopo che riformè è miglioramenti, conformi 
alle esigenza dei tempi. > 

— Leggesi nel Galignani's: « Il Moniteur 
dice: « Corse voce che si formava una legione 
« straniera al soldo dell'Inghilterra , per la 
« guerra delle Indie. Siamo pregati di annun- 
« ziare che questa voce è priva di fondamento 


ce che solo î sudditi di S. M. britannica pos- | 


« sono ‘essere ammessi nei quadri dell’esercito 
«inglese. » Jl senso di questo paragrafo è per 
nessun mode: chiaro, giacchè esso non specifica 
se debba intendersi una legione straniera in 
Francia od altrove. È a presumersi che s'in- 
tenda in Francia. Parimenti la formazione di 
una legione straniera ha nulla a che fare col- 
l’esercito inglese, propriamente detto, e queste 
due sorta di truppe non possono essere con- 
fuse, come fa il Moniteur. Nell'ultima guerra, 
furono arruolate tre legioni straniere, una  ita- 
liana, una tedesca ed una svizzera, e se le 
ostilità avessero .centinuato, la forza numerica 
di questi corpi sarebbe stata considerevolmente 
aumentata; ma nessuno, pensò mai di conside- 
derarli come parte dell’armata inglese.» 

Un corrispondente del Morning Post gli manda 
da Marsiglia il seguente dispaccio che ha qual- 
che maggior ragguaglio sulle cose dell'India : 

« Nena Sahib dopo aver distrutta la sua fa- 


“miglia, ia data la morte a se stesso. Neill si | 


congiunse con Havelok il 22 di luglio ed erano 
in piena marcia verso Lucknow. Un’ala del 33 
di fanteria: arrivò) dall'isola Maurizio a Bombay. 
Ad Inbulpore (?) il 34 di fanteria indigena , 
il 40 di fanteria inglese, il 3 di cavalleria ir- 
regolarej comandata solo da  indigenì, ‘attacca- 
rono il. 7- agosto il 42 di-fanteria indigena ed 
il 3 di cavalleria irregolare, rivoltisi, e. li sba- 
ragliarono pienamente. Woodburn è malato a 
Columby. Il colonnello Stewart è andato a 
Mhow. Da Patna sappiamo che vi. fu scoperto 
ud'Complotto ‘è che trà i ‘cospiratori vi erano 
il figliò del ben ‘conosciuto » Meer Gundhya e 
Moulyie Ally Kureem, che furono arrestati, Un 
complotto venne. pure | scoperto .a. Benares. I 
Ghoorkas che furono mandati in aiuto da Jung 
Bahadoor, giunsero a. Lucknow il:22 luglio. 
Si diceva che Agra fosse caduta in mano dei 
ribelli. Il maggiore Renaud è morto,;delle sue 
ferite. Il luogotenente. Crozier, del 75: teggi- 
mento, fu ucciso nel fatto d'armi che avvenne 


(d'Europa: » ; 


-Trovandosi queste ‘operazioni terminate, 


il 48 luglio dinnanzi a Delhi: 
Livers è morto di cholera; ©’ 


— Una lettera di Vienna dice ché "lf mag- 


giore conte Hunyady fu licenziato dal: servizio 
austriaco ed ebbe ‘ordine di; ritirarsi ne’ suoi 


possedimenti in Ungheria , per.savers comimesso .. 


qualche eccesso contro le: autorità icivilisdi un 
villaggio nelle vicinanze della ‘capitalà. Questo 
atto di severità è notevole, “giacché ‘Gf ‘conte 
se primo aiutante di campo dell'imperatore e 
che questo-gli «era-molto=affezi se ciò si 
considera come Faggi] MAI Fictuzione 
dell’imperatore di metter. freénò'‘all’atroganza 
di una parte del militare’ verso #1 citile: 

Scrivono ‘da Parigi, 14, ‘al Non” 1 

c lo credo aver ‘buone ‘ ragioni per dubitare 
del convegno ‘di Napoleone HI dol’ rè ‘di Prus- 
sia; sia a' Darmstadt, sia‘@ Berlitio. ‘Quanto ai 
progetti d’un ‘abboccamerito ra ‘Francesto Giu- 
seppe e Napoleone, pel qualé ‘si ‘fissa/l’Aditunnò 
prossimo, mi permetterò ' puri ‘Quibitàrne, a 
meno che l’Austrià non' modifichi ‘affatto in 
questo frattempo la sua politica. Pel’ momento 


dio non veggo ‘punto qual potrebbe essere lo 


scopo ‘dun abboccamento' fra due'sovrani,, che 
paiono essere in pieno dissenso’ 'su tutte le 
quistioni che interessano la  polilica generale 
bd deb GANG 
Leggesi nella Corr. Havas: — 
« Il commercio austriaco, eredeVasi ‘in ‘diritto 
di sperare che,, in seguito alla cessione, fatta 
dallo stato: alla banca nazionale.d° una. vasta 
estensione ‘di. proprietà rurali, situatesin,Unghe- 
ria e Boemia ed altre parti dell'impero; questo 
stabilimento finanziario potrebbe almeno dentro 
un anno méttersi in gradò di riprendere, dopo 
una sì, lunga, interruzione, i suoi, pagamenti in 
numerario. Per far. ragione alle. legitime esi- 
genze del. pubblico, la «banca sayeva... mandato 
dei commissari per ispezionare. quei 1 beni «e 
constatarvi il valore effettivamente’ realizzabile. 
“i diret- 
tori avevano presa Ja risoluzione, pet, far Afiaire 
senza ritardo il prodotto, della vendita, di que- 
sti beni nella cassa della: banea;|da mettere in 
lotteria la maggior parte delle grandi proprietà 
di cui. la mise in possesso. Ma, era sindispensa- 


bile\per ciò l'autorizzazione imperiale. Ora, se 


si.sta a ciò che si diceva’ allaf PRIA Gifpere: 
tore) dietro avviso, del ministre.‘ elle finanze, 
nen avrebbe creduto conveniente di dare questa 
autorizzazione. È quindi impossibile ‘il dire 
quando la banca potrà raccoglierè ‘nelle sue 
casse tanto numerario da poter scambiare con 
sicurazza i suoi valo! Pregiuolizione. Intanto 
l’agio del danaro! sulla capfa-moneta continua 


a mantenersi al'5 ed: al-6- pi 0j0::He pregiu- 
dicievoli conseguenze di questa, zione pe- 
sano in generale più sul'-piccolo: rcio. > 


— Le. Hojas andunziano.-che.cil «gabinetto 
Narvaez diede'la sua Uimissione; è the la re- 
gina non le volle accettare. 

— Un dispaccio da Berlino 45, reca che le 
camere del ducato di Lauenbutgo hanno al- 
l'unanimità deliberato di porgere. lagnanza alla 
dieta germanica, perchè i negpiiati ordinati dal 
re, pel componimento degli affari costituzionali, 
noa hanno ancora avuto luogo, a cagione del- 
l'opposizione fatta a questa misura dal ministro 
Unsgaards. 

— Scrivesi da Nuova York che Jo sgomento 
nel commercio continua sempre, che i falli- 
menti si succedono in ‘una'manfera terribile, 
Si cita fra gli altri la sospensione dei pagamenti 
della “banca meccanica e questa* notizia riempi 
di terrore tutti i negozianti. Venne in seguito 
il fallimento degli agenti -di cambio Beebe e 
Comp. e delle case di commercio H. Brentie e 
Comp.; Clams e Barck; Brise Kneeland e Comp. 
Tutti questi fallimenti la cui somma si eleva 
ad'‘una cifra molto: imponente; arrestò la spe- 
culazione sulla piazza e. nessuno sa dire quale 
sarà il risultato di questo state di «cose... 


EKcacscrcs- cocci 
. EA . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

* *VParigi, 18 sera. 
Londra, 48. Giungono da Ceylan per la via 
di Trieste rapporti, che però; meritano confer- 
ma, i quali annunziano che il generale Reed 
è morto, e che’ gl'inglesi furono «obbligati a ri- 
tirarsi da Delhi in Agra. 
Credito mobiliare 820. _ 
Strade ferrate austriache” 657. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 4990. 
Strade ferrate lombardo-venete 580. 
Borsa migliore. Rialzo generale. 


Borsa di Parigi del: 18 ‘settembre. 
Fondi francesi in contanti . ..in liquidazione 


$ 00 are ua 6690 6115 
41/2 pifi dA 600978 
Consolid. ingl. . + 0) e) 19088 


Mi) 


Fondi piemont. 
1849 5 0/0. . 
1853 3 00. . VEN) dA 

G. Roxmsatpo, Gerente. 
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“SOCIETÀ DI DRENAGGIO DE TILL RAQUIDA INA 


1 "N i s SIE iper incollare, (il; legno,,;la porcel- 
-geand ) | ; BIZOT E COMP. .. SUGO DEHAU7 } 


lana. il'imarmo; il vetro;le! poti- 
La Società s'intarica ‘ii tutte Je' operazioni relative agli asciuigamenti ‘éd chè; 1 adi a sg 
| ; l*aî miglioramenti delle © terre per mezzo del'“drenaggio, cioè :'1° Della fab- è, budina birfa) buon bibldé. fredda, È basta applicarne pochis- 
tengona,questo.. risultato .coll uso, { biicazione dei ‘tubi anche Sal ludes del'lord impiego ‘od in fabbriche poste | Pér! purgarsi con'lePravoie DeHAUT si può! sima sopra*l’oggetto che ‘silvuole 
} dello astra ner Ontentali del dutt.. | Hdi | pRAGIGE i apitolfi as D iu Tano] de li studi e compilazione |'Se@gllere-il pasto (evl’ora che meglio conven: tactonivdire: = Pretzo dei Nlacons 
s sa ‘Clement , perfezionate da | Nel principali centri agricoli; ella esecui se TI ida 2 ('igono secondorl’appetito] e le proprie occupa- ent ‘Y0WL ‘150. Deposito ‘presso 
“Laroze, farmacista ‘a Parigi. |'Uei! provetti di ‘risanamento delle ‘tette ‘col drenaggio; 3° Dell'fimpréesa 0 cènt. i Li 130. Deposito press 
. Laroze, farmacista ‘a 1 Prog anamento dé i ge oo RARE Arne li Eaiat, 
a net | della direzione der lavorî' di' tal genere (esito garantito); 4° Della sommi* | Scatole di 8-franchie di2 50, a_Parigi, presso fficio gene , via 
RANDE'TENUTA ‘iii 


za di macchine da far tubi , come di utensili proprii al, dreriaggio ; il sig. Decaut, farmacista e medico ; in Isviz- | B. V. degli Arigeli A) i. 9, Torino. 


riaoil:9 ottobre alle ore 4 ,,nel tri, (9° Dell’applicazione alle risaio del Drenaggio a effetto, periodico per, il cui | zera, in Halia e in Austria presso lé prrinci-' NOVAra presso Caccia. 


h Li : 3 I DI, ERO, USER * pali farmacie. 2 SITI 
‘bunale provinciale, di Forino, Ancanto, ) Spuato,ia Aagieta ha, una RILVALIFA. Vendita all’ingròsso'è Ginevrd presso il dEi Li SENTISTIMIO MARE 
per subasta della Cascima Nuova Torino, Viale del Re, 40. " |'Olivet‘è presso il sig. Herr; @ttoghiéri i POLVERE:D'IR “ 
sruindol sig. ;GiusepPa, Fhanco,, regione 


MOTTA Torino! ‘presso D. Mondo, via Bb1V: degli 

È idi giornate-4183. i ALTAT TT); I I jhon 0'4-Angeli) N,9 Nizzay:Dalinas, farmacista} — 
È Palena sti 9 da pone I DI CENA V ERO GIUSE PPE SI |, Vendita, al mianto: Torino Depanis, Bonzani,,, 
ì 140) DESERTI SEN DAD sE A fanm.: Genova, Bruzza ; Alessandria, Basilio. 
uiù Santa, gaziaria, avente. 38;ore d'acque i eq | ia; Vercelli,, Berteletti. 

1 0B9E (SHAN 0,10 osggoltagt vin GAPO:MASTRO E FUMISTA! . i i 
È ;1'inganto si, farà in, 24 Jotti, separi: Togliecil difetto del fumolià qualunque* camino; con’ 'Suareitigia' e “senza ME ANNOMINAAO LINE RE Api 
si ogfali.e poiziuniti; il tutto ,sul; prezzo pagamento! :che: dopo ‘lunga:prova: Costruisce vari generi di caloriferi ‘sia LI *GONSTANGE hail suolabo- | AP silly 38 
IRC) offerto. di L,, 83,760 dal regio no-| in stuffe.(chevin franklini, camini. potagers economici. — Tiene magaz- | ratorio in casa Dumontel; Sulla piazze iù Da rimettere al. Dresente 
{- aio, LOSANA.. ...,) |, * zino énivarib' generi di terraglie» di Castellamonte; ‘vicino a Doragrossa, vid'!| della Madonna degli Angeli, n9 p 


so. je1l deposito ,per ;l'incanto.;.deve °5*.|cdel Fieno, rimpetto alla portina della chiesa ‘dei’ Ss. Martiri, gia dei’ Gesuiti. 
si «sere fatto in contanti;,, 


o) quo 
e d'Annunzi, 


GIRA FOLLA DA GRANO di eriongn i 
Assume commissioni per. confezione, |. biglite mia gita Pin IE “a 
mn di, biancherie..sì per uomo, che per, | o 18Uate, ANIAE dato STELE 
GSz GO UIt0G rina io] ; P 3 ii Sie sco | MOlti comodi; faciéùte an lo “ver 
- BARBARA LOQUIS GRANT DI SANITA pettors FRANK | corna, a prezzi ciserti eg (TUTTA pre Gili, 
nA tot Labate ppatoguti sb, cruda ti sn Que e la vpiù serupolosa nai dellavoro a tognipgi Con Filievò dei mobili a con- 
ovatta, tie suesto eccellente purgativo au prizzalo, e conosciuto, da, più ;di, 60, anvi, 4, Accetta” parimetiti ! 1’ incarico’ per ‘dizioni’ vantaggiose s'e’ AMO a 
sii Pensio [ puerpere di. civile ) facilita la digestione ristibilisce l'appetito, rimedia ai mali di stomaco, e.alz. |; " ZIE eni gate ORe lo 1pOBasiento | 
gici. condizione ci Cile promette segre- | l'omicrania)! Uissipa li costipazione e purifita' il''sangue, E uno dei migliori | i Corteiî Fior ‘I Î rate vera cauzione. Via “Gibberti, 
+1" Ate gg) assolti; alloggio signorile!e ‘di- |' purganti:chè'chiamansi di precauzione, =-Senza' interrompere le proprie occu- | l° città che ‘per’ la" provincia ; cone |M. 4, piano 4°. 5; n 
sile'simpeghato: e! servizio esatto; Via di: pazioni si può prendere prima del. pranzo; o della cena. — Esigeré l'istruzione | fornitàra' di ‘tele, percals, dentelles È Dirigersi al gerente dell Opinione, 
vesuBoypoxtaidelTeatro Rossini; piano 3°. + col nome, dello stampatore Lenormant.|— Per prevenire le contraffazioni ogni | pizzi a' piacimento di chi Volésse onò: via Madonna degli Angeli, n. 13, se 
ona fonte nto vi rime mimi Iflscatola porterà il timbro imperiale sulla firma A, Revvigre: — Prezzo L15007 ‘rarla de’ suoi ‘comandi. tl Fano cortile, Torino. 
bero Ayviso agli: Kmigranii | Parigi, farmacista d’Antiù: Torino, Bepanis, via Nuova presso piazza» Castello; | i 1 ; 1 tai vt 
Nei tri Bonzani;'vià' Doragrossa N. 19% Passarino, Doragrossa; Chivasso, T;. Ferreri; putti 
li, Savigliano, Mercandinò: Alessandria)! "F. Basilio: Genova, T. Denegri, porta O 
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